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europea 

Camion, oli minerali, energia fossile, concimi, turismo. Que­
sti alcuni dei settori cui si dovrebbe applicare la lassatone 
ecologica secondo un progetto di risoluzione presentato 
dalli commissione Cee per la protezione dell' ambiente. Per 
i trasporti, si chiede il graduale aumento delle accise sugli oli 
minerali cosi da corprire oltre ai costi da infrastruttura anche 
tutti i costi ambientali provocali dal trasporto su strada, lii 
commissione propone poi l'introduzione di una tassa co­
munitaria per i camion, secondo il pnneipio tonnellata-chi­
lometro, nonché un' imposizione dei veicoli privati chi; ten­
ga conto dell' inquinamento ambientale. Nel settore della 
politica energetica la cee chiede di introdurre tanto un' im­
posta sull' enegia di origine fossile e nucleare, quanto l&rilfe 
energetiche che premiano il irpsarmlo energetico. Sono pre­
viste inoltre tasse sul concimi azotati sintetici e sui pesticidi. 
Viene proposto un premio finanziario per quelle forme di 
agricoltura che tutela il paesaggio ed il rimboschimento. Si 
pensa anche ad una imposta per il deposito dei rifiuti ed un 
regime di responsabilità civile oggettiva, con obbligo di assi­
curazione, a carico di coloro che fabbricano sostanze peri­
colose. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I superconduttori 
stanno 
entrando 
sul mercato 

I superconduttori stanno 
uscendo infine dai laborato­
ri per entrare in una realta 
quotidiana su cui potrebbe­
ro avere effetti rivoluzionari. 
Secondo il dipartimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americano del commercio, 
mmmm^^m^^m^^^mm~ la richiesta di supercondut­
tori per applicazioni pratiche dovrebbe raggiungere il valore 
di un miliardo di dollari nel giro di cinque anni e di dieci mi­
liardi entro il 2000. Un superconduttore è un materiale in 
grado di trasportare elettricità senza la minima resistenza, 
consentendo cosi a dispositivi di dimensioni ridotte di sop­
portare enormi quantià di energia senza fondere o esplode­
r c i n'industria specializzata americana, la >As» di Water-
town, è già riuscita a creare un prototipo di filo capace ili tra­
sportare più elettricità di un cavo di rame grosso come un 
braccio. 

Interrotta 
in Francia 
sperimentazione 
del vaccino 
diZaqurv 

Le autorità francesi h.inno 
ordinato l'interruzione deuli 
sperimenti su esseri umani 
di un vaccino per l'Aids a se­
guito della morte di tri: dei 
pazienti ai quali era stato 
somministrato. Sembra sia­
no i primi decessi mai veriti-

catiii nel corso di sperimenti sull'Aids. Il provvedimento vie­
ne motivato con il fatto che II dottor Daniel Zagury, scoprito­
re del vaccino insieme con l'americano Robert Callo, non 
aveva proceduto in modo da rendere innocuo II virus del 
vaiolo dei bovini dal quale era stato ricavato il vaccino inne­
standovi con un intervento di ingegneria genetica, particelle 
del virus dell'aids. Il virus del vaiolo dei bovini normalmente 
non nuoce agli umani. Il ministro della sanità. Bruno D.i-
rieux. ha disposto un'inchiesta per stabilire se Zagury, do­
cente di immunologia all'università di Parigi, sia responsabi­
le di comportamento negligente, nel qual caso potrebbe es­
sere sospeso dall'attività medica In Francia. 

Gli Usa 
andranno 
su Marte 
con un «motore» 
nucleare? 

La settimana scorsa, la Casa 
Bianca ha annunciato uffi­
cialmente che 11 programn a 
spaziale degli Stati Uniti. pr> 

^vede la realizzazione di i n 
missile a propulsione ni-
cleare per poter arrivare alla 
conquista di Marte. La Ca-a 

Bianca, su consiglio di un panel di esperti del National Sp>-
ce Council, ritiene che un motore nucleare sia 'l'unico, pru­
dente sistema di propulsione» che possa portare degli astro­
nauti americani sul pianeta Marte. Il «motore» potrebbe uti­
lizzare la fissione nucleare per scaldare a 2000 - 3000 gradi 
centigradi l'idrogeno e creare cosi una propulsione fortissi­
ma, tale da diminuire i tempi di percorrenza tra Marti; e la 
Tetra. Infatti, allo stato attuale della tecnologia, un viaggio di 
andata e ritomo da Marte non impegnerebbe gli astronauti 
per meno di un anno e mezzo -due anni. 

Le madri 
di Berlino Est 
hanno il doppio 
di Ddt nel latte 

Le madri che vivono nella 
zona di Berlino Est hanno 
nel loro latte il doppio di Ddt 
rispetto alle altre donne d ie 
vivono nella parte occiden­
tale della metropoli tedesca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e, in genere, delle donne 
•"•"••^™^^™^^"™"™* che vivono nelle altre cif.à 
della Germania. Secondo quanto comunicato dal ministero 
delia sanità, infatti, la media di Ddt presente nel latte della 
madri che vivono a Berlino Est è di 2.28 milligrammi |jer li­
tro. A Berlino Ovest, appena al di là della scomparsa lir.ea di 
demarcazione, la media del Ddt è di appena 0,81 milligram­
mi. I ricercatori che hanno svolto lo studio sospettano < he e 
cause siano da ricercare nelle norme meno rigide in \igore 
nell'ex Ddr per la produzione di prodotti domestici come 
detersivi, vernici per la pareti eccetera. 

MARIO PETRONCINI 

Sotto accusa 
anche i detersivi 
«senza fosforo» 
M La «guerra dei bucati» 
continua senza esclusione di 
colpi. L'ultima notizia arriva 
dall'Inghilterra dove un recen­
tissimo studio rimette in di­
scussione i detergenti ecologi­
ci, che potrebbero, secondo gli 
esperti, essere un rimedio peg­
giore del male. In particolare 
sono sotto accusa I surrogati 
dei fosfati, perche avrebbero 
un impatto negativo sull'am­
biente e renderebbero più 
complessi i processi di depura­
zione. L'eliminazione dei fo­
sfati potrebbe inoltre essere 
del tutto insufficiente per con­
trastare l'cutrolizzazionc e per 
controllare l'equilibrio delle 
sostanze nutritive nelle acque. 
Ad alfermarlo è il Dipartimen­
to ambiente del governo bri­
tannico che ha incaricato il un 
ente di ricerca scientifico di ef­
fettuare un'indagine sulle pos­
sibili ripercussioni ambientali 
dell'uso crescente di detersivi 
privi di fosfati. Lo studio «agen­
ti inquinanti nei detersivi» sem­

bra dimostrare che i sorftuti 
del fosforo nei detersivi costi­
tuiscono una soluzione ancori 
piena di incognite e di insidie 
e, soprattutto, che sarebbe più 
efficace e meno costoso af­
frontare il problema «a valle», 
cioè direttamente nei depura­
tori. Una conclusione, alla 
quale sarebbe arrivata anche 
la Cee, che con la recente de­
cisione del 1$ marzo 'SI si pro­
pone di rendere obbligatoria • 
entro il 2000-2005 - la emozio­
ne del fosforo negli impianti di 
depurazione delle arce più 
esposte al «rischio eu:ro!izzji-
zionc». Il principale surrogata 
dei fosfati nei detersivi e la /.co­
lite A, un alluminosilicalo cri­
stallino e insolubile, conside­
rato innocuo per l'ambiente. 
Pare pero che la zooliti: provo­
chi un incremento dei fanghi 
derivati dai processi Ci tratta­
mento delle acque reflue. Mol­
te riserve nguardano anche gli 
sbiancanti, perchè scarsamen­
te biodegradabili. 

.Economia ed ecologia / 3 
Capitalismo e socialismo reale: due modelli insostenibili. 
Come deve cambiare il concetto di competenza economica 

Il nuovo manager verde 
Un organismo che per la sua sussistènza consuma 
più di quanto produce ha scelto la strada dei dino­
sauri: la non sopravvivenza. Ecco perché le moder­
ne competenze economiche sono tali se tengono 
conto anche delle variabili sociali ed ambientali. A 
dircelo sono le grandi leggi della fisica e della biolo­
gia. Un terreno d'iniziativa diventato centrale anche 
per le forze della sinistra. -

CNZOTMZZI 

tm È sotto gli occhi di tutti 
che l'economia orientata verso 
la crescita ha portato - e ancor 
più porterà - a disastri am­
bientali di dimensioni epocali. 
È evidente che sia il modello 
capitalista sia quello del socia­
lismo reale non sono «modelli 
sostenibili». È oggi irrazionale 
pensare che la teoria econo­
mica neoclassica basata sugli 
aggiustamenti del libero mer­
cato e della «mano invisibile» 
sia razionale. A questo propo­
sito il leader della Spd tedesca 
Oskar Lafontaine ha giusta­
mente detto. «Chi oggi in un di­
battito economico mette tra 
parentesi la questione sociale, 
come ad esempio la questione 
della divisione del lavoro e dei 
redditi-, chi oggi in un dibattito 
economico mette tra parentesi 
la questione ecologica, dun­
que la domanda relativa al rap­
porto tra crescita reale e distru­
zione ecologica, egli non ha. 
secondo la nostra concezione, 
alcuna competenza economi­
ca, poiché la competenza eco­
nomica comprende competen­
za sociale e competenza ecolo­
gica: 

Continuare in questa dire­
zione significa aprire la nuova 
era della «crescita desecono-
mlca», Invece che la nuova 
strada dell'ecosviluppo. 

Nella nuova cultura ecologi-
ca-economica sviluppo e cre­
scita hanno ovviamente signifi­
cati diametralmente opposti. 
Si arriva cosi all'Ineluttabilità 
dei limiti alla crescita, non co­
me forzatura di una ideologia 
politica, ma come logica e ne­
cessaria conseguenza delle 
grandi leggi della fisica e della 
Biologia. La teoria economica 
dominante, legata al meccani­
smo positivista e alla cosmolo­
gia newtoniana, ignora ancora 
i concetti di entropia, di rendi­
mento decrescente dell'ener­
gia, di indeterminazione, di 
complessità, di produttività de­
crescente delle risorse non rin­
novabili. 

I limiti delle risorse,! limiti di 
resistenza del nostro pianeta e 
della sua atmosfera indicano 
chiaramente che quanto più 
acceleriamo la crescita e la 
produzione, tanto più accor­
ciamo il tempo reale a disposi­
zione della nostra specie. Un 
organismo che per la sua sus­
sistenza consuma più rapida­
mente di quanto l'ambiente 
produca non ha più possibilità 
di sopravvivere: ha scelto un 
ramo secco nell'albero dell'e­
voluzione, ha scelto la strada 
percorsa dai dinosauri. 

II tempo-denaro, il t e m p o 
scandito dall'orologio non è il 
t e m p o adatto a instaurare un 
rapporto corretto c o n la natu­
ra. 

L'uomo n o n può fermare il 
tempo, m a p u ò rallentare l'è-

' voluzlone biologica e la cresci­
ta produttiva favorendo il futu­
ro della nostra spec ie e rispet­
tando {limiti biofisici c h e la so ­
pravvivenza della na'ura ri­
chiede. 

Il padre della termodinami­
ca, Rudolph Clausius, cosi scri­
veva nel 188S: 

«Nell'economia di una na­
zione c'è una legge di validità 
generale; non bisogna consu­
mare in ciascun periodo più di 
quanto è stato prodotto nello 
stesso periodo. Perciò dovrem­
mo consumare tanto combu­
stibile quanto è possibile ripro­
durne attraverso la crescita de­
gli alberi». 

Le scelte energetiche rap­
presentano, per la riconversio­
ne ecologica dell'economia, 
un nodo centrale ed è bene 
sottolineare subito che le tre 
energie non rinnovabili (nu­
cleare, petrolio e carbone) so­
no per loro natura incompati­
bili con uno sviluppo sosteni­
bile. Prendere le energie fossili 
dalle sacche dove sono state 
immagazzinate dalla natura 
(che ha usato queste sacche 
come pattumiere dell'attività 
biologica proprio per togliere il 
carbonio in eccesso dai cicli 
vitali e realizzare quella giusta 
miscela di ossigeno e anidride 
carbonica che è stata fonte di 
evoluzione biologica e di vita) 
è come spargere in un solo 
giorno la spazzatura aecumu-
lata'da dria1 città In 2000 anni 
nelle «ne1 stesse WMe.' Per mi­
lioni di antri) cicli biologici 
hanno astratto il carbonio al­
l'atmosfera relegandolo nelle 
viscere del pianeta, fuori della 
biosfera ed ora, in soli cin­
quantanni, un tempo infinite­
simo nella scala dei tempi bio­
logici, questo carbonio viene 
reimmesso nell'atmosfera sot­
to forma di anidride carbonica 
che causa l'effetto serra e fa 
saltare la base stessa dell'equi­
librio della vita sulla Terra: il ci­
clo del carbonio. 

Gli scienziati possono esse­
re in disaccordo sui modelli di 
previsione climatica, non sul 

• fatto che l'anidride carbonica 
nell'atmosfera dopo essere ri­
masta praticamente a concen­
trazione costante per milioni 
di anni è improvvisamente 
passata da 250 unità a oltre 

.350 unità. 

. - 1 limiti biofisici dell'ambien­
te impongono l'arresto della 

. crescila illimitata della produ­
zione e forniscono alla sinistra 
nuovi strumenti di critica so­
ciale. L'orizzonte della sinistra 
non può più essere quello di 
far consumare di più ai lavora­
tori: in questo è molto più bra­
vo il capitalismo. Può essere 

' invece ciucilo della qualità e 
del tempo di lavoro, della qua­
lità dei prodotti e della vita. Il 
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di Mitra 
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modello di sviluppo proposto 
dall'ambientalismo, che non è 
più crescita ma attenzione al 
prodotto, flessibilità, decentra­
mento, rinnovabilltà delle ri­
sorte, può permettere alla sini­
stra di essere nuovamente In­
terprete delle grandi masse eu­
ropee. Apatto però che la sin.-
stra-assuma veramente la cul­
tura ecologica come base 
delle proprie scelte politiche, 
sociali ed economiche. 

Un ruolo fondamentale può 
essere svolto dalla sinistra an­
che nei confronti dei paesi in 
via di sviluppo, proprio parten­
do dalla considerazione del­
l'impossibilita di estendere i li­
velli del consumi occidentali al 
Terzo mondo. Va superata la 
vecchia diatriba tra responsa­

bilità dei paesi in via di svilup­
po per l'aumento demografico 
e responsabilità dei paesi in­
dustrializzati per il consumi­
smo e l'inquinamento dilagan­
te. Le due prospettive di cam­
biamento sono entrambe ne­
cessarie e la diminuzione delle 
nascilo * "r.a precondizione a 
qualsiasi viluppo compatibile 
<.cr. l'ambiente, sia nei paesi 
del Terzo mondo che, a mag­
gior ragione, da noi dato che, 
per esempio, un italiano con­
suma come 40 somali. Pro­
creazione responsabile, quin­
di, tenendo contro dei limiti 
del pianeta. 

Dato che i possibili disastri 
possono venire sia da attività 
ad alto rischio, ad alta concen­
trazione e non collegate con i 

sistemi naturali (centrali nu­
cleari, grandi impianti chimici 
ecc.), sia da imprevedibili n-
sposte della natura alle nostre 
aggressioni ai cicli biologici in 
tempi non compatibili con 
quelli naturali, è fondamentale 
misurarsi da subito con obietti­
vi locali e a breve termine. In­
somma il «pensare globalmen­
te e agire localmente» assume 
in questo contesto un più com­
plesso e completo significato 
che si trasforma in «modellare 
globalmente e aggiustare il tiro 
localmente». 

Si capisce allora come sia 
una lettura appiattita sui soli 
valori economlco-tecnologlci 
(il dogma della crescita o il 
mito della scienza), si a una 
lettura basata sui soli valori-

bioeticl (il mito della natura, i 
dogmi animalisti) non possa­
no offrire quella profondità e 
complessità di analisi oggi ne­
cessarie per assumere piena­
mente la sfida dell'ecosvilup­
po e della democrazia territo­
riale. Da questo punto di vista 
cultura della complessità non 
significa eliminazione dell'an­
tagonismo, ma capacità di 
scelta sulla base di una cultura 
diversa da quella del «macchi­
nismo». 

Il pensiero ecologico, pen­
siero forte, può essere davvero 
l'humus per una nuova creati­
vità della sinistra. Una sinistra 
a cui non farebbe male un* 
buona contaminazione ó 
•conservazione» e di critica al­
la pianificazione centralizzati. 

Voice processing: informatica e 
telecomunicazioni rivoluzionano 
la vita quotidiana. Il calcolatore 
dialoga con noi. In Usa e in Svezia 
è già un grande successo 

ANNA BORIONI 

• i II Voice processing, mes-
sagglstica elettronica vocale, 
servizio compreso nel cosid­
detti Vas (Value added servi-
ce) comunicativi, si sta ormai 
rivelando una vera miniera di 
applicazioni, che Integrano e 
valorizzano i servizi più o me­
no tradizionali di telecomuni­
cazioni. Voice processing, so­
stanzialmente, vuol dire casel­
le elettroniche vocali residenti 
nella memona di un elabora­
tore, con le quali l'utente entra 
in contatto formando un deter­
minato numero telefonico, per 
dettare o ascoltare messaggi, o 
addirittura per operare delle 
transazioni. Nei sistemi più so­
fisticati, i messaggi vocali costi­

tuiscono veri e propri menù 
(vocali, anziché a video) di 
scelte da proporre all'utente 
telefonico.lnteressante è che 
questi dati accompagnati dalia 
voce, possono essere enuclea­
ti dal messaggio vocale e inse­
riti In un computer per essere 
poi elaborati e stampati. Esi­
stono poi alcune applicazioni, 
per esempio di servizi di pre­
notazione, in cui il sistema si 
•rifiuta» di collaborare se non 
riceve dall'utente la conferma 
dei dati acquisiti e poi stampa 
le transazioni avvenute in mo­
do da evitare contestazioni. 
Normalmente il servizio viene 
dimensionato sul traffico pre­
sunto e il numero teleionico ri­

sulta sempre libero. 
Dato che lo strumento prin­

cipale è, per l'appunto, un 
mezzo consolidato quale il te­
lefono, il Voice processing ap­
pare destinato ad ottenere una 
diffusione di massa e a realiz­
zare sistemi di comunicazione 
telematica, a basso costo e di 
grande potenzialità. Nel soli 
Stati Uniti vengono attualmen­
te spesi ben 700 milioni di dol­
lari all'anno per attrezzature eli 
V.P., mentre il mercato euro­
peo è più ristretto, ma comun­
que significativo, pari a 170 mi­
lioni di dollari attuali e un 
trend tale da far presupporre 
un volume di affari intomo agli 
800 milioni nel prossimo '94. 
Tale differenza nspccchia an­
che i diversi approcci di mer­
cato che esistono fra Europa e 
Usa. 

Dalla Svezia, paese tra i più 
ricettivi a questo tipo di tecno­
logie, giungono indicazioni 
sulle tante possibilità che il 
Voice processing offre all'am­
pliamento e miglioramento di 
servizi sociali. Oggi, nel paese 
scandinavo, sono già In vigore 
banche della voce, sulle quali 
si costruiscono servizi per i 
non vedenti. Esistono poi siste­

mi di sicurezza relativi a inci­
denti in centrali nucleari o al­
tre calamità, attraverso i quali 
le autorità svedesi sono in gra­
do di avvisare telefonicamen­
te, in un quarto d'ora, fino a 
5.000 persone, acquisendo al­
lo stesso tempo informazioni 
preziose su quante persone si 
trovano in casa, su che cosa 
hanno bisogno ecc. 

Diversamente succede negli 
Stati Uniti, dove questo tipo di 
tecnologia vocale è fortemente 
indirizzata ad assumere un 
ruolo importante nella promo­
zione delle aziende e nella ca­
pacità di seguire l'andamento 
del mercato. L'elenco delle 
possibili applicazioni è mozza­
fiato: dalle analisi di mercato 
fatte in tempi ristrettissimi, alle 
basi dati marketing create in 
tempo reale, dalle informazio­
ni fomite via telefono a paga­
mento (un mercato che navi­
ga sul miliardo di dollari all'an­
no) , alle lotterie telefoniche, ai 
sondaggi di opinione, all'ac-
quisizioni di ordini, alle cam­
pagne promozionali che pro­
mettono premi a chi partecipa, 
alle vendite telefoniche ope­
ranti 24 ore su 24. 

Più rassicuranti, dal punto di 

vista dell'aggressività commer­
ciale, ma altrettanto significati­
ve e interessanti, sono le appli­
cazioni che si vanno realizzan­
do in Italia. Con molta fatica in 
verità e finora appannaggio di 
un'unica società, la Teleo del 
gruppo Stet. che stranamente 
si trova a dover lottare contro 
una diffusa diflidenza, perchè 
qui da noi pur esistendo una 
notevole domanda potenziale, 
soprattutto la parte pubblica 
appare poco attenta a sistemi 
di questo tipo. Forse perché si 
tratta di tecnologie semplici, 
poco costose e scarsamente 
remunerative sul piano del 
prestigio. 

Ora immaginiamoci quante 
informazioni roulinane o 
quante richieste potrebbero 
essere facilmente erogate o ac­
colte da uffici, enti e ammini­
strazioni pubbliche, dotate di 
sistemi di questo tipo Si otter­
rebbero cosi ampi sgravi di la­
voro npetitivo per gli impiegati 
e ovvio e mentato sollievo per i 
cittadini.Purtroppo a questo 
non sembrano per niente inte­
ressate le mastodontiche Usi o 
le ferrovie, grandi produttori di 
informazioni ripetitive, ma no-
tonamente taccagni e malde­

stri nel dispensarle. Al contra­
rio la prima applicazione di 
Voice processing realizzata da 
un'amministrazione pubblica 
avviene in «periferia», ad Alba 
Adriatica, un piccolo comune 
dell'Abruzzo. Il municipio, ha 
dapprima istallato un sistema 
pilota per fornire, tramite un 
numero verde, un servizio in­
formativo e di messaggistica 
vocale di carattere economico, 
erogando dati di mercato ed 
altre informazioni.Oggi, visto il 
successo ottenuto, il Comune 
abruzzese si appresta ad am­
pliare il servizio all'assistenza 
agli anziani, alle richieste di 
certificazione e all'aggiorna­
mento sullo stato in cut versa­
no le pratiche comunali. Non 
male, se si pensa che l'ammi­
nistrazione comunale spende­
rà complessivamente non oltre 
50 milioni di lire, a fronte di un 
sicuro ntomo dell'investimen­
to in termini di sensibile snelli­
mento del lavoro burocratico e 
di soddisfazione per I cittadi­
ni/utenti. 

Dura invece ormai da più di 
un anno la campagna «Il Tea­
tro dell'Opera di Roma mette 
in scena nuovi servizi», con la 
quale l'Ente lirico sta propo-

Conseivazione delle risorse, 
ma anche dei patrimoni cultu­
rali delle popolazioni, unita a 
rapide risposte dettate dall'ur­
genza della crisi ambientale. 
Da questo punto di vista va no­
tato che il libero mercato ri­
sponde più velocemente ed è 
più flessibile di un sistema a 
pianificazione centralizzala 
ma, nello stesso tempo, è il 
maggior responsabile dei disa­
stri ecologici del pianeta. È al­
lora evidente l'importanza per 
l'ambiente di scelte relative a 
nuovi valori etici legati alla so­
lidarietà, alla giustizia sociale, 
alla comunità, all'equa distri­
buzione delle risone: in altre 
parete altruismo e istanze glo­
bali, spostale nel lungo termi­
ne, fuori dai nostri interessi 
consumistici. 

Riconversione ecologica 
dell'economia sanifica allora: 
a) aggiustare i prezzi correnti 
sulla base di costi globali e a 
lungo termine, includendo l'in­
certezza (come ha suggerito il 
presidente deU'«Intemabonal 
society for ecologica! econo-
mfcs», Robert Costanza); b) 
evitare un ulteriore declino óe1 

capitale natura, e ) combatter) 
Is dominante «mania del prò 
dono nazionale lordo» (pnl) 
d) sostituire il modello nee ' 
classico di produzione, che as­
sume il capitale e il lavoro er­
me «inputs» primari di predi­
zione con un modello bio fisco 
del processo economico dieB-
sume il capitale e il lavcroco-
me -input' intermedi pedoni 
dall'unico reale fattore stima-
rio di produzione: maina ed 
energia a bassa entropa 

•L'economia di nwcafo e 
l'economia a pianitazione 
centralizzata - scrive uni-Mari 
Jansson del dipartine»» di 
Ecologia dei sistenv dell'Uni­
versità di Stoccolnv - hanno 
ambedue fallilo nefrisolvere I 
problemi ambienta-'. Anche se 
le conseguenze a* fallimento 
sono state più gnyi all'Est, è 
difficile capire leiichiarazioni 
di lede per cui Jiibero merca­
to nsolverebbf automatica­
mente tutti i pnblemi, proprio 
peiché sono eidenh la distru­
zione delle riarse naturali e la 
produzione a sostanze tossi­
che della materna società in­
dustriale. U diversità degli 
ecosistemi e delle culture 
umane pu> essere gestita in 
maniera 'sostenibile" solo 
considerando la capacità e i li­
mili deltombiente nei con­
fronti dille attività economi­
che. E in problema di interdi-
pendetze». Si arriva cosi al 
conedo base di •sostenibili-
tu', distile di vita sostenibile, di 
svilurpo sostenibile. 

Siintende per -sostenibilità' 
l'inseme di relazioni tra le atti-

' uilfurnane e la loro dinamica e 
la tiostcra, con le sue dinami-
eh:, generalmente più lente. 
Qieste relazioni devono essere 
itti da permettere alla vita unta­
ta di continuare, agli individui 
di soddisfare i loro bisogni e al­
le diverse culture umane di svi­
lupparsi, ma in modo tale che 
le variazioni apportate alla na­
ture dalle attività umane stiano 
entio certi limiti cosi da non di­
struggere il contesto biofisico 
globale. 

Ed il computer amico ora parla al telefono 
nendo ai romani, la sua nuova 
immagine, più al passo con i 
tempi, più funzionale e soprat­
tutto più accessibile. Oggi ba­
sta una semplice telefonata, 
con garanzia di trovare la linea 
sempre libera, per entrare in 
contatto con la casella elettro-
nica del Teatro e acquisire in­
formazioni aggiornate sul car­
tellone, in italiano e in inglese, 
conoscere i posti disponibili e 
prenotarli direttamente, rice­
vendo poi i biglietti a domicilio 
seria alcun sovrapprezzo. I 
gestori del Teatro sono più che 
soddisfatti: in 5 mesi ci sono 
sta'e ben 27mila chiamate da 
parie del pubblico. 

Ma il boom del Voice pro­
cessing dovrebbe arrivare, se­
condo quanto si sta verifican­
do in altn paesi, dall'intercon­
nessione con il faximile, che 
ne permetterà la gestione elet­
tro iica a distanza. Questo in­
dipendentemente da dove ci si 
trova, basterà disporre di uno 
di qu<:i piccoli commulaton di 
frequenza da applicare, alla 
cornetta del telefono. Oppure 
di un telefono digitale.E ciò fa­
vorirebbe non poco la diffusio­
ne di questi servizi anche nel 
nostro Paese. 
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